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Il Servizio Polizia Stradale risponde

Risposta 
  

ALL’A.S.A.P.S. 
ASSOCIAZIONE SOSTENITORI AMICI POLIZIA 
STRADALE
FORLI’ 

Si fa riferimento alla richiesta di chiarimenti, relativa ai 
limiti di età massimi previsti per la guida di veicoli adibiti al 
trasporto professionale di merci e persone. 
L’art. 115, comma 2, lettere a) e b), c.d.s., nel fissare limiti 
di età massima per la guida di determinati veicoli, stabilisce 
che il conducente non può aver superato i sessantacinque 
anni di età per la guida di autotreni ed autoarticolati la cui 
massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t e i 
sessanta anni di età per la guida di autobus e autosnodati 
adibiti al trasporto di persone.  
Tali limiti di età possono essere elevati, fino al compimento 
del sessantottesimo anno di età, qualora il conducente 
consegua uno specifico attestato sul possesso dei requisiti 
fisici e psichici[1], da rinnovare annualmente a seguito di 
visita specialistica presso la commissione medica locale 
che dovrà essere esibito unitamente alla patente di guida 
e alla cqc[2] in caso di controlli stradali.  
  
Il ministero delle infrastrutture e dei trasporti, interpellato 
da questo servizio in merito alla specifica questione iner-
ente alla data in cui si concretizza tale limite massimo[3], ha 
precisato che lo stesso coincide con il compleanno, data 
dalla quale il conducente perde il requisito dell’età per la 
conduzione dei veicoli di categoria superiore. 
 Per la corretta interpretazione da attribuire alla decorrenza 
del limite di età richiesto, si rappresenta che, ove la legge 
ricolleghi il verificarsi di determinati effetti al compimento 
di una specifica età, essi decorrono dal giorno successivo 
a quello del compimento[4]. In altri termini, superata la data 
del compleanno, l’individuo accede al successivo anno di 
età superiore a quello fissato dalla norma[5]. 
  
Tanto premesso, nel caso di specie, si ritiene che la violazi-
one prevista dall’art. 126, commi 3 e 4, c.d.s. si concretizzi 
il giorno successivo al compimento dell’anno di età, data 
nella quale si raggiunge il limite massimo imposto dalla 
norma per la conduzione delle predette categorie di veicoli. 

Al Ministero dell’Interno Dipartimento della P.S. 
Servizio Polizia Stradale 
Via Tuscolana n. 1556 
00173 ROMA 

OGGETTO: Articolo 115, comma 2, Codice della 
Strada. Superamento limiti di età del conducente 
per la guida di determinati veicoli. Quesito.  
 
 
L’art. 115, comma 2, del Codice della Strada prescrive 
“Chi guida veicoli a motore non può aver superato:  
a) anni sessantacinque per guidare autotreni ed au-
toarticolati la cui massa complessiva a pieno carico 
sia superiore a 20 t. Tale limite può essere elevato, 
anno per anno, fino a sessantotto anni qualora il 
conducente consegua uno specifico attestato sui req-
uisiti fisici e psichici a seguito di visita medica spe-
cialistica annuale, con oneri a carico del richiedente, 
secondo le modalità stabilite nel regolamento;  
b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, au-
totreni, autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto 
di persone. Tale limite può essere elevato, anno per 
anno, fino a 
sessantotto anni qualora il conducente consegua 
uno specifico attestato sui requisiti fisici e psichici a 
seguito di visita medica specialistica annuale, con on-
eri a carico del richiedente, secondo le modalità stabi-
lite nel regolamento”. 
 
Alla luce di quanto esposto, si chiede come deve es-
sere interpretata, in termini temporali, la terminologia 
“non può aver superato” gli anni di cui trattasi; ov-
vero la violazione sanzionata dall’art. 126, commi 3 
e 4, del Codice della Strada, si concretizza solo al 
compimento rispettivamente del 66°, 61° e 69° anno 
di età del conducente del veicolo? 
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[1] Il possesso dell’attestato non è previsto per i titolari di patente di guida straniera in corso di validità non residenti sul territorio nazionale. 
[2] Articolo 307 del regolamento di esecuzione del codice della strada. la validità annuale dell’attestato decorre dalla data di rilascio. 
[3] Nota n. u.0039780 del 24 dicembre 2019 che si allega. 
[4] Il Consiglio di Stato, con sentenza del 2 dicembre 2011 n.21 ha statuito che il termine superare evoca la conclusione, l’esaurimento, 
l’ultimazione di un determinato anno.
[5] Consiglio di Stato, sez. v, 26 settembre 1995, n.1352. 


